
 

Settore 3. Edilizia Scolastica e Patrimonio - Demanio - Viabilita’ 

 

Determinazione N. 2522 del 20/11/2024 

 

OGGETTO: OGGETTO: IMPEGNO E LIQUIDAZIONE DELL’AVVISO N. 

2023/002/SC/0000000481/0/002 EMESSO DA AGENZIA DELLE ENTRATE–RISCOSSIONE 

RELATIVO AL PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI REGISTRO DOVUTA IN VIRTÙ 

DELLA REGISTRAZIONE DELLA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI AVELLINO N. 

481/2023.   

 

IL DIRIGENTE 

Premesso che con deliberazione n. 82 del 31/07/2023, il Consiglio Provinciale 
riconosceva, ai sensi dell’art. 194, lett. a), del D.lgs. 18/08/2000 n. 267, la legittimità del 
debito fuori bilancio di euro 24.785,47 derivante dalla sentenza del Tribunale di Avellino 
n. 481/2023 e disponeva di corrispondere, con successiva determinazione, la somma 
dovuta per il pagamento dell’Imposta di Registro di suddetta sentenza in favore di Agenzia 
delle Entrate- Riscossione; 
 
Vista la nota assunta al protocollo n. 48739/2024, dalla quale si evince che Agenzia delle 
Entrate–Riscossione ha chiesto, all’Ente, il pagamento di euro 526,75 dovuto, a titolo di 
Imposta di Registro, per la registrazione della sentenza civile n. 481/2023 emessa dal 
Tribunale di Avellino, nella causa civile iscritta al n. 1369/2018, giusto avviso di 
liquidazione n. 2023/002/SC/0000000481/0/002; 
 
Considerato che, il già menzionato avviso di liquidazione è stato notificato tramite posta 
elettronica certificata all’Amministrazione Provinciale; e, che dunque, come specificato 
dalla stessa Agenzia delle Entrate-Riscossione, le spese di notifica pari ad euro 8,75, 
contrassegnate dal codice 9400, non sono dovute; 
 
Ritenuto di dover provvedere al pagamento dell’avviso di liquidazione innanzi richiamato 
dell’importo complessivo di euro 518 ,00, stante la soccombenza in giudizio; 
 
Visti: 



-  il D.lgs. n. 267/2000 e ss. mm.;  
-  il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.;  
-  lo Statuto e il Regolamento di questo Ente; 
 

Ritenuto che: 

-  l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la 
regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 
147 bis del D.lgs. 267/2000; 
- il presente atto rispetta il principio di minimizzazione dei dati secondo quanto previsto 
dall’art. 5 lettera c) del Regolamento Europeo GDPR 679/2016; 
 

DETERMINA 
 
di impegnare, per le ragioni esposte in narrativa che si danno per interamente richiamate 
e trasfuse, l’importo di euro 518,00 al fine di provvedere al pagamento, in favore di 
Agenzia delle Entrate–Riscossione, del già menzionato avviso di liquidazione n. 
2023/002/SC/0000000481/0/002 relativo all’Imposta di Registro dovuta per la 
registrazione della Sentenza n. 481/2023 emessa dal Tribunale di Avellino nella causa civile 
iscritta al n. 1369/2018; 
di stabilire che il pagamento della somma dovuta di euro 518,00 in favore di Agenzia 
delle Entrate- Riscossione avrà luogo mediante modulo F24; 
di liquidare la somma dovuta, in favore di Agenzia delle Entrate- Riscossione, giusto 
avviso di liquidazione, di cui sopra; 
di imputare la spesa al Capitolo PEG/Spesa n. 16700/13 del Bilancio di Previsione 
2024/2026 – esercizio 2024; 
 

DISPONE 
 
di liquidare, per le ragioni esposte in narrativa che si danno per interamente richiamate e 
trasfuse, la somma di euro 518,00 in favore di Agenzia delle Entrate–Riscossione, del sopra 
menzionato avviso di liquidazione n. 2023/002/SC/0000000481/0/002, relativo alla 
Imposta di Registro dovuta per la registrazione della Sentenza n. 481/2023 emessa dal 
Tribunale di Avellino nella causa civile iscritta al n.1369/2018; 
di dare atto che la copertura finanziaria della spesa è data dall’impegno contabile assunto 
in esecuzione del presente atto di euro 518,00 imputato al Capitolo PEG/Spesa n. 
16700/13 del Bilancio di Previsione 2024/2026 – esercizio 2024;  
di pagare a favore di Agenzia delle Entrate–Riscossione la somma di euro 518,00 
modalità di esecuzione modello F24 allegato al presente atto; 
di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
disposto l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000. 

 
 

 


